
RELAZIONE SCIENTIFICA E DIDATTICA 

 

Il prof. Matteo Palumbo è studioso raffinato di amplissimo raggio e 

critico acuto della cultura italiana. Ha sviluppato le sue ricerche 

principalmente in tre direzioni: il pensiero del Rinascimento, il romanzo tra 

Otto e Novecento, le scritture per il teatro, il cinema e la televisione. 

Nell’ambito del Rinascimento sono una guida illuminante e 

insostituibile gli studi sulla trattatistica comportamentale, sui rapporti tra 

letteratura e arti, sulla storia e scrittura della storia, sui poemi di Ariosto e 

Tasso. Ha riservato un posto centrale a Francesco Guicciardini, dal libro 

Gli orizzonti della verità (del 1984) a «Mutazione delle cose» e «pensieri 

nuovi» (del 2013). Nel corpus degli studi guicciardiniani sui Ricordi, la 

Storia d’Italia e il Dialogo del reggimento di Firenze colpisce il “tropismo” 

per i Ricordi: a questo proposito è opportuno evidenziare, citando Jean-

Louis Fournel e Jean-Claude Zancarini, che Matteo Palumbo «ha aperto» 

alcune vie importanti, «quelle che tendono a definire cos’è la ‘forma-

ricordo’», e  le sue acquisizioni critiche sono state «incorporate nel modo 

in cui leggiamo Guicciardini e ci sembra che consentano di leggere quel 

‘piccolo libro di 221 ricordi’ in modo nuovo, considerandolo, all’interno 

della storia della modernità, come un contributo alla durata del ‘modello 

italiano’ di cui scrisse Fernand Braudel».  

Dal 6° dei Ricordi («È grande errore parlare delle cose del mondo 

indistintamente e assolutamente e, per dir così, per regola; perché quasi 

tutte hanno distinzione e eccezione per la varietà delle circostanze, le quali 

non si possono fermare con una medesima misura») Matteo Palumbo 

preleva il principio guicciardiniano, lo assume a titolo dell’ultimo libro, «La 

varietà delle circunstanze»  del 2016,  e lo applica al proprio modo di fare 

critica e di condurre la ricerca. Infatti nei saggi raccolti, che abbracciano in 

gran parte l’arco della letteratura italiana dal Medioevo di Boccaccio 

all’epilogo: “La vita sarà letteraturizzata”: Svevo e noi, con soste 

significative su Epica e racconto nel Cinquecento (Ariosto, Tasso, Vasari, 

Cellini), sulla Mitologia tra Settecento e Ottocento (Alfieri, Monti, Foscolo), 

sui Volti dell’Ottocento (Cuoco, Foscolo e la fortuna di Vico, Manzoni, 

Leopardi) e Sulla cultura del romanzo nel Novecento (Pisacane, Verga, 

De Roberto, Svevo, Saba, Tozzi), lo studioso si propone di approfondire, 

nella varietà, l’individualità ed eccezionalità delle singole circostanze, che  

dall’esterno determinano il movimento e l’orientamento di un testo, con il 



risultato di cogliere scarti e differenze, di marcare l’originalità di una 

scrittura e il dialogo intertestuale, la staticità e le metamorfosi dei generi 

letterari. 

 All’evoluzione del genere del romanzo, da Foscolo a Svevo, Matteo 

Palumbo ha dedicato numerosi saggi che si interrogano sugli snodi 

essenziali di una storia estesa, impervia e disuguale, sempre aperta al 

confronto con i maggiori scrittori europei, disegnando la complessa mappa 

dei possibili sentieri e degli intrecci internazionali. Lo studioso sceglie di 

delineare il percorso del romanzo seguendo l’evoluzione e le 

trasformazioni della concezione di temporalità nei personaggi, da Jacopo 

Ortis a Zeno Cosini. La scelta si rivela strategica per rilevare le parabole 

e individuare le cesure. Come quella cruciale  - interpretata nel 1907 da 

Conrad nel romanzo L’agente segreto, il racconto di un terrorista che 

progetta un audace e clamoroso attentato all’Osservatorio di Greenwich, 

simbolo del tempo oggettivo che  nel romanzo ottocentesco dà l’ordine al 

movimento e alla successione delle cose, tenute insieme fino alla 

conclusione, fino all’epilogo, da cui guardare il fluire ininterrotto 

dell’esperienza, sistemare la concatenazione dei nessi e la coerenza dei 

passaggi e trovare il senso del passato, che si prolunga nel presente, e il 

senso del presente che si proietta nel futuro, oscurato dall’odore di morte 

o illuminato da fioche speranze. Il progetto del terrorista  e quindi il 

progetto del romanzo L’agente segreto è, secondo lo studioso, «il segno 

esplicito della rinuncia» nel Novecento all’unità, omogeneità e 

irreversibilità dello sviluppo dell’esperienza, la spia che segnala la fine del 

modello narrativo ottocentesco, da Giancarlo Mazzacurati definito 

antropomorfo per la capacità di mimare la linearità e progressività del 

cammino, le stagioni della vita dell’uomo, dall’inizio allo sviluppo alla fine. 

 Confrontandosi alla pari con i maggiori esperti, Matteo Palumbo va 

al cuore dei romanzi novecenteschi: raccontano le storie di un altro uomo, 

«derubato della propria esperienza» (Benjamin), che nelle metropoli ha 

perso il rapporto con il tempo e gli eventi, inoltre vive in un universo 

segnato dall’artificiosità e dalla caoticità, dominato dal disordine delle cose 

e dall’accidentalità degli avvenimenti, «in cui si concentra l’essenza della 

modernità». Di fronte al mutamento radicale di direzione, che ha 

frantumato irrimediabilmente l’unità e totalità del vecchio ordine narrativo 

e ha generato la disarticolazione della rappresentazione ormai sconnessa, 

Matteo Palumbo crea un osservatorio critico per seguire, caso per caso, 



lo scrittore che in una inedita forma-romanzo narra una storia oramai 

enigmatica persino a se stesso ma anche al suo protagonista e ai suoi 

lettori, per     ricostruire i labirinti della vita in cui le prospettive aumentano 

di numero e le direzioni si moltiplicano, tra domande senza risposte e 

misteri destinati a rimanere tali.   Da qui le conclusioni dello studioso, che 

la critica internazionale ha fatto proprie:  venuta a mancare  la  «coesione 

tra le cose e  l’intelligibilità del loro disporsi», il protagonista del romanzo 

del Novecento  «nasce dalle ceneri di questa armonia perduta» e finisce 

con il trovarsi in uno spazio-tempo sconfinato, senza partenze e senza 

mete, senza bussole e senza traguardi. Da solo, smarrito e abbandonato. 

Infatti i romanzi del Novecento portano in scena la morte della dimensione 

collettiva e gli eroi di Svevo, Tozzi e Pirandello vivono e operano nel 

deserto dei valori e nel vuoto totale di qualsiasi senso comunitario. 

Le scritture per la scena teatrale, cinematografica e televisiva 

costituiscono il terzo filone della ricerca di Matteo Palumbo, lettore e 

spettatore sempre mosso da intensa passione. Si è occupato della 

funzione degli spazi in Raffaele Viviani, di Eduardo e Peppino De Filippo, 

di Totò comico e napoletano trascendentale, del libretto di citazioni 

Eleonora di Roberto De Simone (andato in scena al San Carlo nel 1999 in 

occasione del bicentenario della Rivoluzione napoletana), della scimmia-

uomo che prende la parola nel racconto Relazione all’Accademia di Kafka, 

portato in scena nei teatri e nel nostro Ateneo da Marina Confalone. E 

ancora si è occupato di  Giuseppe Patroni Griffi, di Calvino e il cinema,  di 

C’era una volta, il film di Francesco Rosi che trae ispirazione da Lo cunto 

de li cunti di Basile, della serie narrativa e televisiva del commissario 

Montalbano di Camilleri, del viaggio a Napoli di John Turturro nel film 

Passione, di Cenerentola da Basile a Perrault,  dal mondo colorato e 

festoso della Walt Disney che ha alle spalle Perrault al mondo buio e 

doloroso di De Simone che ha alle spalle Basile. Fino al recente film di 

animazione diretto da Alessandro Rak, Ivan Cappiello, Marino Guarnieri e 

Dario Sansone, in cui la storia resta invariata, ma la narrazione tende 

decisamente verso la ferocia e rappresenta la catena dei giochi al 

massacro, il male che avanza e inquina persino l’aria che respiriamo, il 

tempo e lo spazio, l’universo oramai avvelenato, simboleggiato dalla 

splendida canzone Erba cattiva di Enzo Gragnaniello, «un’erba che non 

muore mai e che aiuta a capire i pensieri della gente che vive in questo 

mondo». Infine vorrei ricordare che, negli anni Settanta e Ottanta, il 



giovane professore universitario è stato punto di riferimento del teatro da 

camera di Annibale Ruccello, dalla commedia Il Rione al capolavoro del 

Ferdinando.  

Nel chiudere questa breve ed essenziale relazione non posso non 

rilevare che il profilo culturale di Matteo Palumbo è sempre caratterizzato 

dal movimento, per cui un traguardo raggiunto si trasforma in punto di 

partenza. È proprio il caso, ad esempio, dei suoi saggi su Annibale 

Ruccello, che sono la base per una nuova avventura filologica, 

l’annunciato progetto federiciano dell’edizione critica del drammaturgo 

stabiese, di cui Matteo Palumbo è il principale direttore. Come a dire che 

il profilo culturale di Matteo Palumbo, - allievo di un grande Maestro 

Giancarlo Mazzacurati e a sua volta stimato Maestro di giovani studiosi, 

di dottori di ricerca e dottorandi disseminati nelle Università italiane ed 

europee -,  è proiettato verso il futuro. 

 

Prof. Pasquale Sabbatino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Curriculum vitae di Matteo Palumbo 

 

Matteo Palumbo ha insegnato Letteratura italiana presso l'Università di Napoli Federico II. Fa 

parte del Comitato scientifico del Master di II livello in Drammaturgia e Cinematografia. È 

stato Responsabile della Scuola Interuniversitaria Campana di Specializzazione 

all’Insegnamento, Vice-direttore del Dipartimento di Studi Umanistici e Direttore dal 

4/11/2014 al 14/12/2014.  Ha sviluppato i suoi studi principalmente in tre direzioni: il romanzo 

del Novecento, la poesia e la prosa dell’Ottocento, la cultura del Cinquecento. Collabora a 

riviste italiane e straniere; fa parte del comitato direttivo di Critica letteraria, di Filologia e 

critica, di Esperienze letterarie, di Studi Rinascimentali. Dirige la collana Letterature presso 

l’editore Liguori e la collana Sestante presso Salerno Editrice. È socio dell’Accademia 

Pontaniana. Ha svolto seminari e corsi presso numerose università straniere. È stato visiting 

professor presso le Università di Marseille - Aix-en-Provence, di Toulouse, di Montpellier, di 

Nancy, presso la Johns Hopkins University (Baltimora-USA) e la University of Toronto 

(Canada). Gli sono stati conferiti il Premio Carducci per la saggistica letteraria nel 2008, il 

premio “Carlo Muscetta” per la critica letteraria nel 2012  e il premio “Guido Dorso” per la 

ricerca e università nel 2013. 

PUBBLICAZIONI 

 

Volumi : 

 

1) La coscienza di Svevo, Napoli, Liguori, 1976, pp. 202. 

 

2) La gaia coscienza, in F.P. Botti, G. Mazzacurati, M. Palumbo, Il secondo Svevo, Napoli, Liguori, 

1982, pp.74-135. 

 

3) Gli orizzonti della verità. Saggio su Guicciardini, Napoli, Liguori, 1984, pp. 148. 

 

4) Francesco Guicciardini, Napoli, Liguori, 1988, pp. 186. 

 

5) Saggi sulla prosa di Ugo Foscolo, Napoli, Liguori, 1994, pp. 177 (nuova edizione accresciuta, 2000, 

pp. 201). 

6) “Carpe diem”: variazioni sul tema, Venosa, Osanna, 1995, pp. 70. 

7) Il romanzo italiano da Foscolo a Svevo, Roma, Carocci, 2007, pp. 210. 

 

8) Foscolo, Bologna, il Mulino, 2010, pp. 181.  

 

9) U. Foscolo, Poesie, introduzione e commento di M.P., Milano, Rizzoli, 2010, pp. 312. 

 

10) «Mutazione delle cose» e «pensieri nuovi». Saggi su Francesco Guicciardini, Bruxelles, Peter Lang, 

2013, pp. 295. 

 

11)  «La varietà delle circunstanze». Esperimenti di lettura dal Medioevo al Novecento, Roma, 

Salerno Editrice, 2016, pp. 403. 
 



 

Saggi :    

 

 

1) Il narratore interdetto: epifania e paralisi della realtà in F. Tozzi, in «Lavoro critico», 27 (1982),  

pp. 39-70. 

 

2) Dal “diario” al “libro”: materiali autobiografici e costruzione letteraria nelle ‘Ultime lettere di 

Jacopo Ortis’, in «Quaderni di poetica e di retorica», II (1986), n.1, pp.125-34. 

 

3) Guicciardini, Gramsci e la forma-ricordo, in «Modern Language Notes», 102 (1987), pp.76-95. 

 

4) Jacopo Ortis, Didimo Chierico e gli avvertimenti di Foscolo ‘Al lettore’, in AA.VV., Effetto Sterne, 

Pisa, Nistri-Lischi, 1990, pp. 60-89. 

 

5) Il concetto di “buon governo” in Dante e nella tradizione politica fiorentina, Napoli, Loffredo, 1990, 

pp. 28. 

 

6) I discorsi contrapposti nella ‘Storia d’Italia’ di F. Guicciardini, in «Modern Language Notes», 106 

(January 1991), pp.15-37. 

 

7) “Sentire, pensare, e scrivere fortemente”: le passioni “gloriosamente infelici” di Jacopo Ortis, in 

AA.VV., L’exil et l’exclusion dans la culture italienne, Aix-en-Provence, Publications de l’Université 

de Provence, 1991, pp. 131-43. 

8) ‘L’Agnese va a morire’ e la fiaba della storia, in AA.VV., Les femmes écrivains en Italie au XIX et 

au XX siècles, Aix-en-Provence, Publications de l’Université de Provence, 1993, pp. 151-69. 

9) ‘Epistolario’ di V. Alfieri, in «Filologia e critica», XVIII (1993), pp. 447-52. 

10) La letteratura del comportamento nel Cinquecento e nel Seicento, in Manuale di Letteratura 

italiana, a cura di F. Brioschi e C. Di Girolamo, Torino, Bollati Boringhieri, 1994, pp. 523-40. 

11) Francesco Guicciardini, in Manuale di Letteratura italiana, a cura di F. Brioschi e C. Di Girolamo, 

Torino, Bollati Boringhieri, 1994, pp. 541-52. 

12)  Lo “stil ruvido e frale” di Isabella di Morra , in AA.VV., Les femmes écrivains en Italie au Moyen-

âge et à la Renaissance, Aix en Provence, Publications de l’Université de Provence, 1994, pp. 259-73. 

13) Svevo e i suoi autori, in «Modern Language Notes», 111 (1996), pp. 1-30. 

14) “L’ingenuo è il sentimentale”: il caso Rousseau, in Peter Szondi. Le storie, le forme, l’unità della 

parola, a c. di E. Agazzi, G. La Guardia, G. Raio, Salerno, Multimedia, 1997, pp. 115-27. 

15) “Forza lirica” e mondo allegorico: ‘Tre croci’ di Federigo Tozzi, in «Modern Language Notes», 

112 (1997), pp. 57-80. 

16) Introduzione a G. Leopardi, Carissimo Signor Padre. Lettere a Monaldo, Venosa, Osanna, 1997, 

pp. 7-16. 

17) ‘Ultime lettere di Jacopo Ortis’: strategie di commento, in «Esperienze letterarie», XXII (1997), n. 

3, pp. 15-38. 

18) Presentazione di G. Leopardi, Diario del primo amore, Venosa, Osanna, 1997, pp. 7-12. 



19) L’idea della lirica in Foscolo e Leopardi, in Leopardi. Poeta e Pensatore / Dichter und Denker. Atti 

del terzo Convegno internazionale della Deutsche Leopardi-Gesellschaft, a cura di Sebastian 

Neumaister e Raffaele Sirri, Napoli, Guida, 1997, pp. 235-50. 

20) I ‘Ricordi’ di Gino di Neri Capponi e i ‘Ricordi’ di Francesco Guicciardini, in Il prisma dei 

moralisti. Per il tricentenario di La Bruyère, a cura di B. Papàsogli e B. Piqué, Roma, Salerno editrice, 

1997, pp. 89-105. 

21) Introduzione a G. Mazzacurati, Stagioni dell’apocalisse, Torino, Einaudi, 1998, pp. VII-XXVII. 

22) Natura, uomini e storia nel ‘Diario del viaggio in Spagna’ di Francesco Guicciardini, in «Italies», 

2 (1998), pp. 7-24. 

23) Storia e scrittura della storia: ‘Vita di Castruccio Castracani’, in Cultura e scrittura di Machiavelli. 

Atti del convegno Firenze-Pisa, 27-30 ottobre, 1997, Roma, Salerno Editrice, 1998, pp. 145-64. 

24) L’effetto Savonarola negli storici dell’età di Cosimo, in Savonarola. Democrazia Tirannide 

Profezia, a cura di G. C. Garfagnini, Firenze, Edizioni del Galluzzo, 1998, pp. 179-96. 

25) Settembrini lettore di Machiavelli, in «Critica letteraria», XXVI (1998), pp. 671-80. 

26) La difficile abiura delle passioni. Foscolo di fronte all’Ortis, in La palinodia. Atti del XIX 

Convegno Interuniversitario (Bressanone 1991), a cura di G. Peron, Padova, Esedra, 1998, pp. 185-200. 

27) Coerenza drammaturgica da un libretto di citazioni, in R. De Simone, Eleonora, Napoli, Teatro di 

S. Carlo, 1999, pp. 49-51. 

28) Storici, memorialisti e trattatisti, in Storia generale della Letteratura italiana, diretta da N. 

Borsellino e W. Pedullà, vol. IV: Rinascimento e Umanesimo II. Il pieno Cinquecento, Milano, Federico 

Motta editore, 1999, pp. 250-88. 

29) Il primo amore di G. Leopardi. Donna reale, donna sognata, in «Italies», 3 (1999), pp. 215-29. 

30) Ascesa e decadenza di un parvenu: ‘La roba’ di Giovanni Verga, in “Leggiadre donne ...”. Novella 

e racconto breve in Italia, a cura di F. Bruni, Marsilio, Venezia, 2000, pp. 121-32. 

31) Detti, proverbi e allusioni: sul riuso delle fonti nei Ricordi di Francesco Guicciardini, in Tempo e 

memoria. Studi in ricordo di Giancarlo Mazzacurati, a cura di M. Palumbo e A. Saccone, Napoli, 

Fridericiana Editrice Universitaria, 2000, pp. 47-74. 

32) Appunti su Calvino, in Il fantastico e il visibile. L’itinerario di Italo Calvino dal neorealismo alle 

Lezioni americane, a cura di C. De Caprio e U.M. Olivieri, Napoli, Libreria Dante & Descartes, 2000, 

pp. 78-86 

33) “Materia” e “maniere” della nobiltà: ‘Il Gentilhuomo’ di Girolamo Muzio, in «Italies», 4 (2000), 

pp. 487-505. 

34) La filologia a Napoli nel Novecento: appunti e questioni, in «Horizonte. Italianistiche Zeitschrift für 

Kulturwissenschaft und Gegenwartsliteratur», 5  (2000), pp. 185-95. 

35) Elogio degli uccelli: riso e animali nelle ‘Operette morali’, in Atti del Convegno internazionale 

“Leopardi e lo spettacolo della natura”, a cura di V. Placella, Napoli, 2000, pp. 57-74. 

36) Le «piccole tragedie minimali» di Annibale Ruccello, in «Nord e Sud», XLVII (2000), pp. 112-22. 

37) Un italianista europeo, in «Levia Gravia», II (2000), pp. 3-10. 



 38) ‘Il primo amore’ di Giacomo Leopardi: donna reale, donna sognata, in Il concetto di «tipo» tra 

Ottocento e Novecento, a cura di D. Conte e E. Mazzarella, Napoli, Liguori, 2001, pp. 147-62.    

39) Osservazioni sulla lirica e sui ‘Sepolcri’ di Foscolo, in Mnemosynon. Studi di letteratura e di 

umanità in memoria di Donato Gagliardi, Napoli, 2001, pp. 407-24. 

40) L’anima assediata: ‘L’esclusa’ di Luigi Pirandello, in «Le donne, i cavalier, l’arme, gli amori». 

Poema e romanzo: la narrativa lunga in Italia, a cura di F. Bruni, Venezia, Marsilio, 2001, pp. 315-32. 

41)  Questioni del romanzo, in Un canone per il terzo millennio, a cura di Ugo M. Olivieri, Milano, 

Bruno Mondadori, 2001, pp. 91-115. 

41) «Écrire sérieusement» et «écrivaillier» chez Italo Svevo, in «L’atelier du roman», 28 (déc. 2001), 

pp. 121-28. 

42) La storiografia letteraria di Francesco De Sanctis: pathos della scrittura e tecniche di 

attualizzazione, in Francesco De Sanctis: il critico, l’uomo, il politico. Atti dei seminari di studi 

desanctisiani, a cura di Marco Marandino, Sant’Angelo dei Lombardi, Parco Letterario Francesco De 

Sanctis, 2001, pp. 211-21.  

43) Il tempo della memoria, in «Grammata», 3 (2001), pp. 189-218. 

44) Tasso, la guerra e la cristianità, in Spagna e Italia attraverso la letteratura del Secondo 

Cinquecento. Atti del colloquio internazionale. I.U.O.-Napoli 21-23 ottobre 1999, a cura di Encarnación 

Sánchez García, Anna Cerbo e Clara Borrelli, premessa di Encarnación Sánchez García, Napoli, Istituto 

Universitario Orientale, 2001, pp. 281-99 («Istituto Universitario Orientale. Dipartimento di Studi 

Letterari e Linguistici dell’Occidente. Collana di Letterature Comparate», 2).   

45) Il romanzo secondo Mazzacurati, in Per Giancarlo Mazzacurati, a cura di Giulio Ferroni, Roma, 

Bulzoni, 2001, pp. 91-100. 

46) La guerra esemplare: la battaglia di Fornovo nella ‘Storia d’Italia’ di Francesco Guicciardini, in 

Les guerres d’Italie. Histoire, pratiques, représentations. Actes du Colloque International (Paris, 9-10-

11 décembre 1999), réunis et présentés par D. Boillet et M.F. Piejus, Université Paris III Sorbonne 

Nouvelle, Paris, [2002], pp. 117-33 («Centre Interuniversitaire de Recherche sur la Renaissance 

Italienne», 25). 

47) Il ‘Bruto Minore’ e l’anti-foscolismo di Leopardi, in Sylva. Studi in onore di Nino Borsellino, a cura 

di Giorgio Patrizi, Roma, Bulzoni, 2002, pp. 527-36. 

 

48) Lettere inedite di Curzio Malaparte ad Alfredo Ruffo, in «Critica Letteraria», 114 (2002), pp. 79-

96. 

 

49) Napoli reale e Napoli immaginaria, in Pirandello e Napoli. Atti del Convegno di Napoli, 29 

novembre-2 dicembre 2000, Roma, Salerno Editrice, 2002, pp. 369-82.  

 

50) Immagini di Napoli, in Poros. Idee di Napoli e variazioni sul tema del Mediterraneo, a cura di Lucio 

Saviani, Torino, Marco Valeri Editore, 2002, pp. 49-67. 

 

51) Fuori della penna non c’è salvezza”: esercizi di scrittura dei personaggi sveviani, in Il ritratto 

dell’artista nel romanzo tra ’700 e ’900, a cura di Enrica Villari e Paolo Pepe, Roma, Bulzoni, 2002, 

pp. 171-192. 

 

52) Fortini critico e il «caso Manzoni», in «Critica letteraria», XXX (2002), n. 117, pp. 717-724. 

 



53) Gli «Estratti savonaroliani» di Francesco Guicciardini, in Bologna nell’età di Carlo V e 

Guicciardini, a cura di E. Pasquini e P. Prodi, Bologna, Il Mulino, 2002, pp. 291-301. 

54) Il racconto del mito e la fondazione della comunità: Le Grazie di Ugo Foscolo, in «Italies», n. 6, 

2002, pp. 527-542.  

 

55) In margine alla questione savonaroliana, in «Laboratoire italien», 3, 2002, pp. 153-165. 

 

56) Note su Foscolo traduttore dei classici, in «Esperienze letterarie», XXVII (2002), pp. 39-53. 

 

57) La funzione degli spazi: da Raffaele Viviani ad Annibale Ruccello, in La civile letteratura. Studi 

sull’Ottocento e il Novecento offerti ad Antonio Palermo, Napoli, Liguori, 2002, pp. 201-211.  

 

58) Introduzione a M. Gigante, Leopardi e l’antico, Bologna, Il Mulino, 2002, pp. VII-XIII. 

 

59) Per un teatro della peste, in F. Scaldati, Totò e Vicé, a cura di A. di Salvo e V. Valentini, Soveria 

Mannelli, Rubbettino, 2003, pp. 213-222.  

 

60) Fisica e metafisica nel «Copernico», in «Italies», 7 (2003), pp. 97-114. 

61) Francesco Guicciardini e il sillogismo stoico, in  Confini dell’Umanesimo letterario. Studi in onore 

di Francesco Tateo, a cura di M. de Nichilo, G. Distaso, A. Iurilli, Roma, Roma nel Rinascimento, 2003, 

pp. 1023-1037. 

 

62) Dell’Istoria fiorentina di Jacopo Pitti, in Storiografia repubblicana fiorentina (1494-1570), a cura 

di Jean-Jacques Marchand e Jean-Claude Zancarini, Firenze, Cesati, 2003, pp. 325-342. 
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